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?ec inedimigliaia di cittadini e di lavoratori hanno partecipato alla manifestazione organizzata a Firenze 

TUTTA IA fOSCANAr SCESA IN PIAZZA 

Piazza della Signoria gremita 

Una lolla munent i , migliaia 
e migliaia di persone m o l t e 
al palco allestito .siigli scalini 
di Palazzo Vecchio: volti tesi, 
preoccupati, ina decisi e fer 
un nello stesso tcni|K). !•]' stata 
l'iiiuua^'iiie civile e democra 
t u a clif la citta lia offerto 
di sé ieri iximcri^io parteci 
pando in massa alia in.unte 
.sta/ione reuionale indetta dal 
la federazione unitaria Ctfil 
Cisl IJil immediatamente dopo 
la notizia del rapimento di 
Aldo .Moro e la barbara ucci 
sione dei cinque Agenti della 
sua scorta. 

La gente si è data appun
tamento confluendo nella pia/ 
za da tutte lo vie cittadine. 

tappezzate dai manifesti fatti ! vano a parlare, l'eco degli slo 
affiggere dalla Federazione 
del PCI, in cui si riportava 
il comunicato della Direzione 
del partito, e daH'timmmist'.i 
/ione comunale. < on una pie 
sa di posizione unitaria de 
c.s.i «on tutte le forze politi 
clic, sindacali, economiche e 
sociali della citta. Da tutti gli 
ingressi della piazza il colpo 
d'occhio era imponente: gio 
vani arrampicati a grappoli 
sulla fontana del Nettuno. 
sulle impalcature. la\oraton 
di tutte le fabbriche, degli 
enti pubblici stretti intorno 
agli striscioni, allo bandiere 
di ogni colore tenute alte. PI 
mentre gli oratori comincia 

gan gridati dai gruppi in ar
rivo rimbalzava dalle strade 
laterali. 

I n gruppo di lavoratori ha 
steso alle finestre di Palazzo 
Vecchio lo striscione elei sin 
da ta to : « Lotta unitaria e de 
mocratica contro il terrori 
sino ». Difficile districarsi tra 
l.i selva delle bandiere e de 
gli striscioni, difficile quasi 
scoigere le personalità sul pai 
co. intorno a cui si erano rac
colti ì gonfaloni del Comune. 
della Provincia, della Regio 
ne Toscana, di molti comuni 
vicini, i medaglieri delle as 
socia/ioni della Resistenza In 
questo clima di partecipazio

ne. di intensità emotiva e 
nello stesso teni|>o di lucida 
coscienza la gente ha raccolto 
l'invito, già lanciato dal sin
daco nella mattinata, di strm 
ger.si intorno alla sede del Co 
mune. Palazzo Vecchio, che 
da sciupi e e il simbolo della 
tradizione di lotta e di demo
crazia della città. 

«Insieme alla solidarietà che 
esprimiamo alla Democrazia 
Cristiana, ad Aldo Moro e 
alle famiglie delle vittime, — 
ha detto Novello Pallanti. se
gretario della Camera del la
voro —, riconfermiamo qui. 
ancora una volta, la volontà 
dei lavoratori di opporsi con 
tutte le loro energie ad ogni 

disegno eversivo, che. come 
in questo caso, tenta di scar 
(lutare le fondamenta dello 
Stato democratico ». 

K quando Enzo Pezzati, vi 
ce presidente del consiglio n 

i tino con il comunicato della 
Federazione nazionale unita
ria. giovani e donne discute 
vano sul significato di qnan 
to accaduto, sottolineavano la 
gravità della situa/ione. * Og 
gi abbiamo una nuova (limo 
straz.ione; ha detto tra l'altro 
il sindaco —. del piano che 
alcune forze, interne e forze 
straniere, stanno mettendo in 
atto nel Paese | x r impedire 
hi crescita democratica. |H.T ri 
cacciare indietro lavoratori e 
cittadini dalle conquiste civili 
che hanno ottenuto in decen 
ni di lotte ». 

E' intorno a Palazzo Ve e 
chio. in cui siedono in per 
manen/a tutti gli amministra 
tori. - - ha concluso (Jabbug 
giani —. che la città si è rac
colta e dovrà stringersi an
cora in questi giorni, molti 
plicando nello stesso temjio la 
vigilanza e la mobilitazione 
nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, in tutti i luoghi 
di lavoro ». 

Nel salone dei Duecento a 
Palazzo Vecchio, gremito di 
gente, operai, giovani si sono 
riunite nella mattinata tutte le 
autorità cittadine della Tosca 
na. Mentre il sindaco, (lab 
buggiani. apriva la seduta 
straordinaria un altoparlante e 
stato sistemato su una delle 
finestre pei che la folla rac
colta in piazza Signoria pò 

gionale ha gridato: «Dopo il \ tesse ascoltare la voce delle 
rapimento di Giacomo Alat 
teotti venne il fascismo. .Ma 
non si illudano i terroristi: 
oggi il fascismo non passerà » 
da tutti gli angoli della piazza. 
dalia grande, attenta folla si 
è levato un lunghissimo ap
plauso. 

Intanto, mentre stava per 
prendere la parola il sindaco 
Gabbuggiani. sindacalisti e o 
perai continuavano a distri
buire tra la gente il volan-

Imponente mobilitazione in tutte le province 

Dalle fabbriche e dalle scuole 
sono partiti migliaia di cortei 

Una folla di lavoratori in piazza della Repubblica - Presidiate le fabbriche a Piombino - In prima fila 
piaggisti nel Pisano - Lo sciopero dei metalmeccanici aretini trasformato in dimostrazione di protest protesta 

PISA — I cittadini si affollano alle porte del Comune, dove è riunito il comitato antifascista 

Livorno 
Come n n momenti più du

ri. quando la lotta si ta 
aspra, si chiede un impi
glio e una partecipazione ec 
cezionale. come quando ia 
democrazia la si vede ni; 
nacc:ata da vicino e co lp t a 
nel profondo e si >onle ehi* 
c'è li bisogno immediato, tan 
gibile. fisico della nspos"a. 
Livorno ha reagito con fer
mezza. determinazione, e.-t re
ma consapevolezza e lucidità. 
Con ì << nervi a posto •> che 
in occasioni del genere ver. 
Fono invocati ria tutt i ni"» 
che no; è sempre cinfici!.* 
t radurre nella prat.ca con 
creta. 

E. in più. con l ' esv ta pre 
cestone che q'iaicos.i sta ve 
ramente cambiando nella 
s»ratei la del terrore, che or
mai s: p-mta i.i-lito ::\ al to 
e che q:i r.d: la r sposta de 
vr essere all'alte?.-» e non 
p i o e.-aurirsi solo nell'imoe 
cno immediato, che ci vuc:e 
p.uTto.-'o .i qualcosa in più \ 

La mobilitazione. la pri 
ma risposta, quella m cui s: 
l e s ino reazioni emotive e 
convinzioni poi.tiene profon
de. è Mata massiccia. Dal 
porto. dalle fabbriche, dai 
cant:er . navali hanno aden to 
t u f i all'appello dei sindacati 
per Io sciopero generale. 
Drappelli di operai, piccoli e 
grand: cortei di lavoratori 
si sono concentrati poco pri
ma di mezzogiorno davanti al 
Comune II sindaco. Ali Nan 
r.ipien. ha improvvisato un 
comizio Ha parlato t ra due 
grandi bandiere, quella man 
ca della DC e quella rossa 
della federazione metalmec
canici. a daemila operai, in
terrot to p.ù volte dagli ap-
p'ausi , come quando ha det
to che la classe operaia, le 
forze democratiche s tanno 
facendo e l a ranno sempre 
«•muro » contro il terrorismo 
che vuol togliere a tutt i le 
conquiste raggiunte in anni 
di lotte e di battaglie. E' 
•tato un discorso di pochi mi

mi - . . Po, i! sindaco .si è riu
nito con i rappresentali;ì del
le forzo politiche (ieniocra'i 
che. ì .sindacati e il comi
tato c i f ad tno antifascista 

I lavoratori s: .sono :nco 
lonnati scandendo slogan 
contro il fa-ci-mo e .si .sono 
d i reni alla sede della coni 
paunia portuali dove c'è sta 
ta una breve riunione. Si so 
no lasciati per qualche ora 
e si sono ritrovati a meta 
pomeriggio insieme a mi
gliaia dì hvornes. in piazza 
della Repubnìica in una gran 
eie manifestazione. Un'altra 
r i p o s t a di Livorno demo 
e rat ;ca. 

• e centinaia di operai e di 
! impietrati .-ono scesi in 
' s trada 
, Non c'è .-;ata scuola, uffi-
• ciò o luouo di lavoro dove 

l'attività non s. sia fermata. 
.' Ver.so le 11 anche i negozi 
ì — con una pari cupa / ione che 
; a Pisa non ha precedenti 
i - - hanno abbassato le sara-
i cinesche. Ne.le s t rade piene 

I giunge .ano dai reparti delle ! Passetto il momento dell'in-

Pisa 
Li un attimo Pi-a M e fer 

n v a La no t i ' a e r imoal/ata 
con.e un fw'in ne ria un caoo 
a l l a . t i o de.la c i t a . S-roir.tvi 
to. stupore e incredulità pn 
ina. sdegno e rabbia subito 
dopo Sono «'ate chieste le 

J prime r e a z o i i d. migi.a a ri: 
j e.ttadin: pi.-ani che sui pò 
I su d. lavoro, a >ciuVa e r.ei 
! negozi hanno appreso de! 
i sanguinoso rapimento del 
I presidente della DC. 
j Mentre molta cente si rlu 
t n:va nei bar intorno alle 
; televiMon.. nelle fabbriche e 

nelle .scuole è iniziata la ri
sposta Per tutta '.a matti
nata le vie cittadine sono 
s ta te percorse da corte; di 
studenti e di operai che scan
divano eli slcgan della de
mocrazia e della lotta uni-

i taria. 
11 Comitato antifascista 

riunito in Comune aveva lan
ciato l 'indica/.one di riunirsi 
tutti sotto il palazzo del mu
nicipio. Nelle fabbriche di 
Porta a Mare, alia Saint Go-
bain come nel'.o stabilimento 
pisano delia Piaggio. i consi
gli di fabbrica riuniti fin dal
le 10 hanno invitato allo scio
pero i lavoratori. 

I A Risposta è stata massic
cia: | cancelli si sono aperti 

j di gente si sono formati ca-
. pannelli di persone che di-
| sciitevano. 
i Nel pomeriggio le vie si 
! sono riempite nuovamente: 
• aile Itì in punto un s rande 
• corteo di cittadini, piovani. 
I cìo'.ne e lavoratori è parti to 
,' da piazza Sant 'Antonio. 
! In te.-ta le maggior: autò-
1 rifa ci i 'aduie e eli esponenti 
l de p a n . t i democratici La 
t condanna d^Tintera c:ttà per 
! l 'a t tentato alla democrazia è 
I s ta ' a netta. j 
J Le parole d'ordine imitar.e ' 

contro il terrorismo 5iar.no | 
scandito il pas-aggio della ( 
manifesta/..one per le vie cit- t 
tad ne «Contro -. terrori- : 
smo. contro la vio'enza. ora ' 
e sempre resistenza » Ave ! 
vano gridato nella mat t ina ta . 
il corteo degli studenti 

«Operai, studenti , uniti 
nella lotta, il fascismo non 

J passera >» — hanno ripetuto 
i ieri pomeriggio le migliaia di j 
| persone che hanno risposto i 
i all'apDelIo del comitato anti- | 
! fascista | 

Ieri matt ina, gli operai del-
j '.a Piaggio e gli studenti medi 
i di Pontedera hanno da to vl-
i ta a un analogo corteo per 
! le strade di Pontedera. 

fabbriche e dai vari luoghi 
I d: iavoro. I consigli d: fab-
; bnca delia Dalmme. delle Ac-
j eia iene e delia Magona .-< .so 

no immediatamente riuniti al 
circo,o delle Acciaierie, dove 
e MKicessivamente giunta la 
dee.sione di effettuare lo sco

però generale. 
I delegiti hanno deciso di 

j effettuare subito assemblee in 
i ogni reparto degli .-tabihmen-
i ti . a! termine delie quali gii 
j operai sono usciti dalla fab 

brica lasciando pero presidi 
in ogni azienda. Contempora
neamente :1 .-indaco na cònvo-

' ?a:o d'urgenza il Comttato an-
' t ifa-c:-ta per le ore 12. che 
ì all 'unanimità ha apnro-.a'o un 
; documento ed ha dee.so d: o.--
: gan:zzare una mam.V-'az o 
I ne mibblira per i. pomeriggio 

al.e 16.30 con corteo per le 
; vie dei'a cit tà e cornicio in 
• quale hanno pre.-o la paro'a 
1 un raopresentan-e dei lavora 
• tori, il sindaco compagno Po 
J l.ciori. ed un esponente delia 
I Democrazia Cristiana 

I credulità è venuto quello del-
! la mobiii tazone Mentre gli 
! no al palco, dietro di esso si 
I formavano di continuo capan-
1 nelh di dirigenti sindacali e 
• politici, di amministratori Io-
1 ca.i. 

Siena 

istituzioni, delle categorie e 
conomiche e sociali, delle or 
fiani/zazioni Sindacali, delle 
forze politiche. In pochi mi 
miti la pia/za si è riempita: 
i commenti e gli slogan con 
tro la violenza e la strategia 
della tensione si moltiplicava 
no. mentre da tutte le parti , 
della città affluivano spezzo
ni di cortei proven.enti dalle 
fabbriche, composti da operai 
in tuta che avevano appena 
lasciato il loro posto. Poi sono 
arrivati i giovani, gli studenti 
universitari, che hanno ade
rito alla manifestazione spon 
tanca riversandosi in piazza 
della Signoria provenienti 
dall'aula otto della facoltà di 
Lettere dove si stava svol 
gendo un'assemblea |x>r lo 
sciopero dell'università. Den
tro. nel salone, dominava un 
clima di tensione, ma la fer 
mezza e la decisione dimo
strata da tutti non ha soffer
to alcun cedimento emotivo. 

Subito dopo l'arrivo della 
notizia si era scatenato il ca 
rosello dei contatti, delle te
lefonate di convocazione. Kra 
giunto l'annuncio dello sciope 
ro generale indetto dalla Fé 
derazione unitaria. Dojx» una 
sene di interventi stringati. 
sono state annunziate le ini
ziative di mobilitazione: gli 

amministratori di Palazzo Vec 
eliso siedono permanentemente 
all'interno del palazzo comu
nale. mentre sono convocati 
in seduta straordinaria tutti i 
consigli di quartiere: affi.s 
sione di un manifesto di con 
danna per il gesto criminale 
e di solidarietà alle famiglie 
delle vittime. I commercianti 
hanno deciso la chiusura dei 
negozi. Le saracinesche sono 
state abbassate anche nel 
corso della mattinata, crime 
segno della partecipa/ione 
attiva alla manifestazione in 
detta per i! pomeriggio. 

Confu-i tra gli assessori e 
i consiglieri comunali, tutti 
presenti insieme a sindaco e 
vicesindaco, sedevano nei ban
chi del salone giunta e con
siglio regionale, provinciale 
rappresentanti sindacali, di 
tutte le forze poi tiche dell'ar
co democratico, dei consigli 
di quartiere, di tutte le cate 
gorie economiche, degli indù 
striali, degli artigiani f(he 
hanno deciso la chiusura de
gli uffici e dei laboratori t. 
contadini, il rettore dell'ate-

Arezzo 

na. hanno immediatamente 
j risposto ali appello asienendo-
[ si rial lavoro e formando un 
( corteo che ha percorso le vie 
j della città dopo una asserii 
j blea. A-ssemblee che si sono 
; -volte nella mat t ina anche 
j tra : lavoratori del centro 
. t lettronico del Monte dei Pa-
; -chi delio Sciavo, e del Co 
, mime di S.ena. Nel pomerie 
j gio. poi alla manifestazione 
! indetta immediatamente dal 
j ìe forze democratiche e dai 
t —.ndacati hanno partecipato 
! miehaia di lavoratori che 
I hanno sfilalo in corteo per il 
I centro - tonco dopo essersi 
! ritrovati in piazza Matteotti. 

Il consiglio comunale pon-
tederese ha deciso di riunirsi 
in seduta straordinaria per 
questa matt ina. 

Piombino 
Subito dopo il diffondersi 

della notizia i telefoni del co
mitato comunale del PCI di 
Piombino non erano più in 
jrrado di ricevere le decine di 
telefonate dei lavoratori ohe 

La piazza dei comune era 
stia piena di studenti e ope
rai aile 9.30 Era in program
ma la manifestazione provin
ciale dei metalmeccanici in 
solidarietà con i lavoratori 

i della SACFEM. Prima che il 
I corteo si muovesse sono cir-
: colate le prime vocr « hanno 
I rapito Moro e UCCLSO cinque 
i poliziotti ». Le prime reaz.o-

ni .sono state di incredulità e 
i quando .1 corteo ha comincia-

io a sfilare i apparente assur-
I dita dei fatto è diventata 
l una drammatica certezza. 

Questo corteo, forte come non 
mai di giovani e di operai, è 
giunto dopo un lungo per
corso in piazza San Jacopo. 
Qui la notizia è diventata 
« ufficiale ». ha parlato il se
gretario della PX.M. uno stu
dente. i rappresentanti di tut
te le forze politiche democra
tiche. 

I lavoratori della IRES. il . . 
maggiore stabilimento di Sie- . n c o - ' proreiton. il provvedi 
— , .,= : tore agli studi, e i dipendenti 

di Palazzo Vecchio, che hanno 
dato vita suecess.vamente ad 
una assemblea, impegnando 
si al pre-idio degli uffici. 

Tutti gli interventi hanno 
-ottolinea'.o la necessità di ri 
stxinderc con un .mpegr.o e 
una mobilitaz one democ raf.ca 
eccezionale ad un atto che si 
manifr-:.a ch.a.-amente come 
un salto d: qualità n-petto ai 
connotati finora assenti dalla 
strategia della tt-ns.one ne! 
tentativo d, scardinare i pre 

I suppo-;i dello Stato rep.ibbii 
j cano. € E ' dalla cla-.se ope 
, raia. — ha aggiunto il sin-
i daco —. che viene sjbito il 

primo segno della volontà uni 
t ana di sbarrare la strada ad 
ogni pericolo del genere >. « E 
il popolo di Firenze. — ha 
continuato il presidente della 
giunta regionale L a g o n e — 

( risponde alla gravità del mo-
j mento, riunendosi in p azza 
i con emozione ma senza paura. 
' con Tunico intento di « non 
] mollare ». 
• Parole di «degno sono ve 
' nute da tutti quelli che bre-
! veniente hanno preso la pa-
i rola. Vasco Carletti per la 

DC. Antonio Massaro per il 
I PRI. Michele Ventura per il 
! PCI. Lorando Ferracci per il 

PSI. Piero BaWesi per il PLI. 
I rappresentanti delle organizza-
I zioni «indacali e delle catego-
I rie economiche. 

Grosseto 
Grand: manifestazioni po

polari e uni tane a livello in
tercomunale s: sono svolte 
sull'Annata, a Boccheggiano. 
a Follonica, a M a n c a n o ed 
Oroete'.lo Possente la par
tecipazione alla manifesta
zione m p.azza Dante a Gros
seto Dinanzi a migliaia di 
cittadini, iavoraton. giovani 
e donne che recavano cartel
li e stnsc.oni con parole d'or
dine contro la violenza e il 
terrorismo, per il rafforza
mento della democrazia e 
dello stato antifascista han
no parlato Giovanni Finetti. 
sindaco della città. Bulfardo 
Romoaldi. della segretena 
della federazione sindacale. 
un dirigente provinciale del
la DC e Luciano Giorgi, pre
sidente dell 'amministrazione 
provinciale. 

Sospeso immediatamente il lavoro 

In un'ora si mobilita 
l'intera classe operaia 

Davanti alle fabbriche cortei e manifestazioni spontanei - Tra 
i gruppi di lavoratori che discutono e giudicano l'accaduto 

ALLi: 10.12 esatte squilla il 
telefono nella stanza dine 
si troia hi sede del comi 
gito di fabbrica della (Ioli 
leo. D'un colpo, come per 
incanto, cessa oqm bisbiglio 
Uno dei rappresentanti del 
l'organismo sindacale della 
azienda alzu la cornetta. La 
comunicazione e brevissima 
Le voci clic alcuni minuti 
prima si erano rapidamente 
diffuse in tutti i rep'iiti 
della fabbi ita tengono con 
fpimate. con l'aggiunta di 
gualcite scarsissimo partilo 
lare. Qualche minuto dopo, 
m silenzio, tutti glt operai 
escono dallo stabilimento e 
raggiungono la vicina piaz 
za Dulmazia. 

I commenti sono poclns 
siMii, perche ancora tutti 
sono attoniti. 

« A che ora è successo'' > 
« Mali, non si sa di preci
so ». « Quanti erano gli un 
mini di scorta? ». « Quat 
tro o cint/ue ». < Sono lutti 
morti','. < A'o. pare che ce 
ne sia uno ferito grai emen 
te >. '( E lui ' > « Lo Itati 
no rapito > v No. e ferito 
in una climi a privata ,. 
« A'OM e vero La notizia e 
stata smentita alcuni tinnii 
ti fa dalla radio E' stato 
proprio rapito > <- Chi l'ha 
mendicato' ». •< Pare le Un 
gate Rosse ». " Piazza Dal 

mazia e pinta di tute blu 
Le donne che a gurWora --. 
trovano a fare In spesa par 
lano con gli operai per in 
formarli e p T cercare di sa 
perne di più. Man mano che 
le notizie cominciano ad 
mere contorni pm precis>. 
l'emozione lascia il posto a' 

la ragione. « Xtm avrei mai 
creduto che questi delin
quenti potessero ai rivare a 
tanto », dice una vccchina 
i Non sono comuni defili 
queliti — risponde un ope 

• aio del reparto meccano 
tessile — Questi xoglioiio 
scardinare la democrazia » 

« Non è un caso — aggtutt 
gè un altro operato, militali 
fé comunista — che questo 
arate atto avvenga proprio 
•l giorno in cui alla Carne 
ia inizia il dibattito per b-
fiducia al nuoto governo, 
nella cut maggioranza fan 
no parte tutti i partiti di 
-•ìinstra E poi. e stato col 
pilo proprio Moro . ». 

Mie 1030 piazza Dalma 
;;« e completamente piena 
Agli operai della Galileo .si 
aggiungono commesse, un 
piegati degli uffici vicini. 
lavoratori delle altre fab 
lìriche 

Dal nuovo Pignone ginn 
ne la notizia che gli oppiai 
li a n no già lasciato ti posto 
•il lai oro Si forma subito 
un corteo con in testa un 
atande striscione: < Le of 
filine Galileo contro il fa 
-etimo >.. ÌVOH e una paio 
la d'ordine, ma una contiti 
none acquisita da lungo 
tempo e confermata dall'ut 
fino graiissnno ai veni 
acuto 

( C'è poco da distinguer'-
• dice una ragazza del cor 

tco — *e sono brigate ro^sc 
o nere. La strategia della 
tensione continua e cena 
di colpire sempre più in 
alto Bisogna spezzare que 
sta congiura contro la de
mocrazia, fino a che siamo 

in tempo ». 
Il corico attraversa le vie 

del quartiere di Rifrcdt e t 
negozi abbassano le saraci 
nesche. l'erso le 10.15 arriva 
la notizia che migliata di 
opetai si dirigono in piazza 
della Signoria. Il corteo la-
M-I« subito Rifredi e punta 
i ri so il centro, scandendo 
slogan contro il fascismo e 
la t tolenza. E' una manife
stazione spontanea che si 
stolge in perfetto ordine, 
i tale Corsica, viale Redi, via
le liei fiore, i ta Guido Mo
naco: man mano che il cor
teo si ai i teina al centro sto 
rieo le. fila si ingrossano. 
Nei pressi di piazza della 
Signoria, gli operai della 
Galileo e delle altre fabbri 
che di Rifrcdi già si con
fondono con gli studenti e 
con gli altri laioratori che 
accorrono, in corteo o alia 
spicciolata, a quella che e 
una manifestazione sponta
nea, dettala da quella fer
mezza democratica che giti 
da la classe operaia nei mo 
menti più difficili del paese 

Piazza della Signoria è 
piena di tute blu. bandiere 
e striscioni Gli opnrui sono 
fi, pronti a difendere le istt 
ttiztoni democratiche, com
patti e responsabili, pronti 
a respinaere ogni provoca
zione. e Chi sostiene che la 
acute ormai si è assuefatta 
alla violenza — dice un ini-
pteaato della Malesci — si 
sbaglia di grosso ». Ore 1.1, 
piazza della Signoria lenta
mente si si nota, ma solo per 
qualche ora. 

Nella foto: gli operai 
della Galileo. 

Numerose prese di posizione nella regione 

Coro unanime e solidale: 
«Difendere la democrazia » 

Le dichiarazioni di esponenti politici e sindacali - Stamane seduta straordi
naria del consiglio regionale - Un documento della federazione Cgil-Cisl-Uil 

Le prese d. posizione, le 
dichiarazioni. i comunicati. 
rontinuano a pervenire ari 
un ritmo intenso da •uttn 
.a Toscana. Per la DC fio 
rentina Pezzati ha detto: 
x La DC è un parti to cht-
ìa pacato insieme ad altre 

forze democratiche la costr i 
z.one di questo Stato S:a-
Tio con.-apevol- che d.fer.n^rf 
a democrazia r.ch.fde uni 

3.z.one f--..gente Moro paz.-
•n maniera d j ra la sua ir.; 
z.ativa polii .ca. L .-no rap. 
Ti'iito e. fa orrore, ma e. 
:a rifletter»- .n tomo ad in. 
impegno totaie per :^ d:fe.---
ielia Repubhi.ca. Con gran 
i e seren.ia eerca/ico u.i 
rapporto costruttivo con ? 
forze pol.ticììe rìfir.ocrat.cht 
? il Patse ,.. 

In un eomun.cato con 
ziunto la direzione provir. 
:iale e comunale di Firenze 
della DC scrivono t ra i' 
altro « La DC f.orentina 
chiede a: partiti , ai s.nda 
rati, alle formazioni socia.i 
di impegnarsi dovunque 
nelle istituzioni, nelle fab 
anche, r.elle scuole, affinché 
la coscienza democratica del 
popolo italiano si rinsaldi ( 
renda impenetrabile azl: 
eversori ogni ricerca di so 
stegno materiale e morale » 
Anche la segreteria regionale 
dellì DC toscana ha preso 
porzione sui tragici fatti di 
eri mat t ina: « Occorre riu 
scire — è detto fra l'altro 
nel comunicato — con la 
fiducia r.elle istituzioni a 
far operare fino in fondo 
tutti gli s trumenti che lo 
Stato democratico ha a di
sposizione ». 

Il Convello regionale dfl 
a Toscana e stato convo 
.«to m seduta straordinaria. 

1opo un incontro del Presi 
ì*-nte Loretta Montemaggi 
on i capigruppo dei partiti 
icmocratici. per questa mat-

•.na. La segretaria delia Ft-
J*"razione (omun.s 'a fioren 
ina ha inviato alia DC un 
r.e---,iego n<-l quale t ra .' 
-. tro e s^ i / to '' E--pr-m.a 
no al *.o-,'ro Par t i to la no 
-Ta .so..aar:eta in un mo 
n -n to m cu. n2^f"'n d'...-
. .olenza t<°rrori-ta e la ma-
-ima .tutor.*a della DC 
\ÌIo sric-iino. a..a nprovaz. > 

• .'• .-: u:i:-iit la conti-.Mi.-
ti i ferma p^r qur"--o mio 
•nminale a t t en ta 'o V. e un 
-ttacco orma, diretto a> <• 
Stato, ai.e istituzioni. S 
. jo i colpire la democraz..* e 
e forme ;n cu: e.-^a e orza 
uzzata I-a r.-po.ita deve e-
t-re immediata, deve venir^ 
ia tu t te le forze che .-i r.cc 
loscono nella Costi tuzo.. 
epubbhcana ». 
La Confederaz.one Italia 

ia dei Coltivatori della Re 
z.one Toscana ha espresso 
n un comunicato, profondo 
cordoglio per l'assassinio de: 
~i agenti e sdegno per il rap:-
nehto. Altre prese di posi-
':one sono venute da parte 
1el Consigl.o di Fabbrica 
Iella Fiorent.na Gas. da! 
Consiglio sindacai" dell' 
vr.AF ì cui aderenti ave 
.ano nella mat t ina ta im 
nediatamente bloccato i 
lervizi in segno di protesta. 
ialia Confederaz.one Ita 
lana Coltivatori d. Firen

ze. da! Consorzio per la cen 
:rale del latte di Firenze: 

lai dipendenti dell 'Istituto 
Desìi Innocenti; dai de'.e-
zat: sindacaìi della Regio 
i e . dal Comitato direttivo 
ì.ndacale delia Montedel e 
Die Biomedica; delia Dire-
?.one e dall'amministrazio-
-K delI'ATAF; dai lavoratori 
Iella Coop Italia di Firenze. 
dalie ACLI regionali; del 
Comitato nazionale universi 
a n o Lorent.no. dal Movi 

nen to giovanile DC. dalla 
?GCI regionale 

A Firenze s. sono av jt*> 
irp=e di posizione d i parte 
:. 'ut". . consig.i d. qi.rtr?:' 
;e Nella stragrande magg.o-
-ai.zi dei ca-: ?! stessi con 
-, i.\ ci: quart.ere s, =or.o n'u-
ì.ti o s. r iuniranno in .s/.duta 
-•raordir.ar.a. La Federazio 
ne regionale toscana CGIL. 
CISL. UIL ha emesso un 
comjn.cato s tampa nel qua 
.e asserisce che <-• questo gra
dissimo a t tenta to appare 
'h.ararr.ente diretto a bloc-
' a r e il l.bero e democratico 
confronto e sviluppo del cor-
--> poi.t:co m a ' to nel Pae 
se *. La federazione sinda
cale inviata pò; alla d:fesa 
delle istituzioni derr.ocrati-
cne. « Tale obiettivo — è 
scritto nel comunicato — 
deve essere perseguito con 
un'ampia monetazione e so
lidarietà democrat.ca dai 
'av oratori insieme a: partiti . 
alle istituzioni democratiche 
»d alle forze sociali, soprat
tutto a livello comunale e 
^-pressione delia s trut tura di 
ha-s» dell'articolazione de
mocratica delia Repubblica 
e col potenziamento quah-
•ativo delle forze dell'ordine 
? della magistratura ». 

http://5iar.no
http://cla-.se
http://Lorent.no

